
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

VIRTÙ UMANE E VIRTÙ TEOLOGALI 
 

   Le virtù umane si radicano nelle virtù teologali, le quali rendono le facoltà 
dell'uomo idonee alla partecipazione alla natura divina. Le virtù teologali, 
infatti, si riferiscono direttamente a Dio. Esse dispongono i cristiani a vivere 
in relazione con la Santissima Trinità. Hanno come origine, causa ed    
oggetto Dio Uno e Trino. 
   Le virtù teologali fondano, animano e caratterizzano l'agire morale del 
cristiano. Esse informano e vivificano tutte le virtù morali. Sono infuse da 
Dio nell'anima dei fedeli per renderli capaci di agire quali suoi figli e merita-
re la vita eterna. Sono il pegno della presenza e dell'azione dello Spirito 
Santo nelle facoltà dell'essere umano.  

Catechismo della Chiesa Cattolica, 1812-1813a 

 

In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro      
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 

Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 IL MONDO È ASSETATO DI AMORE E VERITÀ 
 
 

I figli della Chiesa sono chiamati a prendere coscienza sempre maggiore della 
loro responsabilità: «Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo»: i fe-
deli devono essere pronti a dare testimonianza della propria fede davanti al mondo. 

Il mondo sa bene che la perfezione a cui è pervenuto ha raggiunto un crinale che 
porta all’abisso; la tentazione di sostituirsi a Dio con l'autonoma decisione che pre-
scinde dalle leggi morali, porta l'uomo moderno al rischio di ridurre la terra a un 
deserto e la persona a un automa, la convivenza fraterna a una collettivizzazione 
pianificata, introducendo non di rado la morte là dove invece Dio vuole la vita. 

Il primo dovere della Chiesa resta quello di proclamare il messaggio di salvezza, 
che pone nelle anime l'inquietudine della ricerca del vero; se tutti i figli della Chiesa 
sapranno essere instancabili missionari del Vangelo, una nuova fioritura di santità e 
di rinnovamento sorgerà nel mondo, assetato di amore e di verità. 

Cfr. Giovanni Paolo I - Radiomessaggio “Urbi et Orbi” 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

    

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la         
santa Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato 
dalla Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti        
particolari della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, 
al fine di vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 6/2024 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, guidati dallo Spirito Santo, osiamo invocarti con il nome 
di Padre: fa’ crescere nei nostri cuori lo spirito di figli adottivi, perché possiamo      
entrare nell’eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

 

       Gesù, Tu sei il pane vivo disceso dal cielo: con la forza di questo cibo potrò 
camminare per le strade del mondo pregustando la vita eterna insieme con Te. 

  GESÙ, PIENO DI GRAZIA E DI VERITÀ .  
.  

    Anche quando non lo sa, l’uomo ha sete di verità e di 
amore; tuttavia, l’uomo fa fatica a conoscere e         
soprattutto non riesce a mettere in pratica quanto ha 
conosciuto, e ciò per effetto delle ferite del peccato   
originale. 
   Ora, il Signore Gesù è venuto pieno di grazia e di  
verità (Giovanni 1,14b); egli ci vuole donare la verità 
tutta intera e insieme la forza per poterla vivere: in    
modo particolare la celebrazione della Santa Messa, 
mensa della Parola e mensa dell’Eucarestia, ci mostra e        
realizza questo duplice dono. 
    È’ vero che per potere accedere a questi doni è    
necessario il dono della fede, ma è pure vero che,    
essendo la salvezza universale anche soggettivamente, 
il Signore offre a tutti e a ciascuno, almeno una volta 
nella vita, il dono per accogliere la sua Parola. 

.                                    don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                1 Re 19,4-8  

Dal primo libro dei Re  

   In quei giorni, Elìa s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò 
a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, 
Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». 
Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. 

   Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide 
vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò 
e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo 
toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». 
   Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e 
quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 33 (34)    

R.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.                                                                
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R.     

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. R.    

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. R.    

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                               Ef 4,30-5,2  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo agli Efesini     

   Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per 
il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e  
maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri,  
misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 
   Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel  
modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in 
sacrificio di soave odore.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

CANTO AL VANGELO                            Giovanni 6,51  

Alleluia, alleluia.  
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.  
Alleluia. 

VANGELO                                             Gv 6,41-51  

Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro 
Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal 
cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre?  
Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». 
   Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno 
può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha     
mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto 
nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha 
ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non 
perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene 

da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
   Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono 
morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e 
il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

Accetta con bontà, o Signore, i doni della tua Chiesa: nella tua misericordia li hai 
posti nelle nostre mani, con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di       
salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE  

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, ascolta la 
nostra umile preghiera: trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo   
coeredi della sua gloria nel cielo.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 


